
Siracusa e il dramma antico
protagonisti  su  Rai  5:
puntata  di  “Maps”  dedicata
agli spettacoli Inda
Sarà  dedicata  alla  stagione  di  spettacoli  classici  della
Fondazione Inda al Teatro Greco di Siracusa la puntata di
domani  (26  giugno)  di  “Maps-  Musica,  Arte,  Poesia,
Spettacolo”, in onda alle 23.20 in prima visione su Rai 5 e
realizzata  con  la  collaborazione  della  Film  Commission
comunale.
Il  tema  scelto  è  “Superare  i  limiti,  sconfinare”  e  sarà
sviluppato partendo dalle opere messe in scena nella cavea del
colle Temenite: Alcesti di Euripide, Antigone di Sofocle e I
Persiani di Eschilo, oltre all’Iliade tratta da Omero.
Rachele Renna racconta un viaggio che accompagna lo spettatore
oltre i limiti, alla scoperta di un territorio che conserva le
tracce di un passato fatto di storia e di miti, di luoghi e
atmosfere  che  ricordano  quelli  delle  tragedie  greche.
Sconfinando tra il teatro, gli spettacoli, la storia e la
bellezza di una Sicilia che è Magna Grecia. La regia è di
David Doplicher.
«Quello di Rai 5 – afferma il sindaco di Siracusa e presidente
della Fondazione Inda, Francesco Italia – è ormai un rapporto
di lunga data. Il Teatro Greco di Siracusa, dalla prima messa
in scena del 1914, non è semplicemente un monumento di pietra,
ma il luogo in cui il mito antico torna a parlare all’uomo
contemporaneo  attraverso  le  tragedie  greche.  Le  telecamere
della Rai trasferiscono questo rito collettivo unico al mondo
entra nelle case di milioni di telespettatori, confermando
Siracusa  come  capitale  mondiale  del  teatro  classico.  Una
vetrina  per  l’eccellenza  artistica  delle  produzioni  della
Fondazione, per lo splendido lavoro della complessa macchina
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organizzativa  e  delle  maestranze  e  per  la  comunità
siracusana».
La collaborazione tra la Film Commission comunale e la Rai è
ormai consolidata e abbraccia diverse trasmissioni. In questa
occasione l’ufficio ha garantito supporto oltre il territorio
comunale favorendo i contatti e l’avvio delle interlocuzioni,
nello spirito di divulgazione culturale del patrimonio Unesco
presente  in  tutta  la  provincia,  attivando  condivisione  e
cooperazione  tra  i  territori  vicini  ugualmente  interessati
alla promozione culturale.
“Maps – Musica, Arte, Poesia, Spettacolo” è un programma di
Elena Sorrentino, Elena Beccalli, Rachele Renna, con Chiara
Biffi, Alessandro Montico e Mirella Serri. Il coordinamento
editoriale è di Anna Lisa Guglielmi.

No a cani e gatti in balconi
e  cortili  sotto  il  sole:
anche  a  Pachino  scatta  il
divieto
Anche il Comune di Pachino vieta la collocazione di cani,
gatti e animali d’affezione in balconi, terrazze, cortili o
comunque spazi aperti privi di riparo e ombra nel periodo
estivo, quando le temperature si fanno elevate. L’ordinanza
firmata  dal  sindaco  Giuseppe  Gambuzza  stabilisce  che  il
divieto abbia validità ogni giorno, fino al 30 settembre,
dalle  7:00  e  fino  alle  20:00.  Solo  nelle  ore  serali  e
notturne,  dunque,  lo  stazionamento  degli  animali  in  spazi
esterni  è  consentito.  Altro  aspetto  fondamentale  è  quello
relativo all’obbligo di garantire agli amici a quattro zampe
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acqua fresca a disposizione. Nel caso in cui si verifichino
violazioni,  i  cittadini  che  se  ne  rendono  responsabili
potranno pagare multe fino a 500 euro. Il Comune di Pachino
segue, dunque, la linea adottata anche in altri centri della
provincia di Siracusa, da Palazzolo Acreide a Solarino, in cui
le ordinanze sono in vigore da ieri.

 

 

Immagine generata con l’IA a scopo esemplificativo

Siracusa ancora senza Garante
per i diritti dell’Infanzia,
Scimonelli
(Insieme):”Ingiustificabile”
Il Comune di Siracusa continua ad essere privo del Garante dei
Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. La figura dovrebbe
essere nominata, dopo la scadenza dei precedenti incarichi
(con  la  dicitura  di  difensore)  ma  i  tempi  continuano  ad
allungarsi senza che la lacuna venga colmata. Un elemento che
più  volte,  nei  mesi  scorsi,  è  stato  messo  in  rilievo  da
diversi esponenti del consiglio comunale come della società
civile. L’argomento torna al centro dell’attenzione oggi, con
un  intervento  del  capogruppo  di  Insieme,  Ivan
Scimonelli. “Mentre i fatti di cronaca continuano a ricordarci
quanto siano delicate e urgenti le questioni che riguardano
bambini e adolescenti, Siracusa continua a essere priva del
Garante  dei  diritti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza.  Una

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ancora-senza-garante-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-scimonelli-insiemeingiustificabile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ancora-senza-garante-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-scimonelli-insiemeingiustificabile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ancora-senza-garante-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-scimonelli-insiemeingiustificabile/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-ancora-senza-garante-per-i-diritti-dellinfanzia-e-delladolescenza-scimonelli-insiemeingiustificabile/


situazione che ritengo non più giustificabile”.
Scimonelli torna, dunque, a fare pressing sull’amministrazione
comunale.
“Negli  ultimi  mesi  abbiamo  assistito  a  episodi  che  hanno
riportato  al  centro  del  dibattito  pubblico  il  disagio
giovanile, la tutela dei minori e la necessità di rafforzare
gli strumenti di prevenzione e ascolto. Proprio per questo mi
sarei aspettato un’accelerazione da parte del sindaco e della
Giunta, non un sostanziale immobilismo. A oggi, tutto sembra
essersi fermato. È una situazione che lascia perplessi perché
parliamo di una figura che rappresenta un presidio di tutela
dei diritti dei bambini e degli adolescenti, non di una nomina
qualsiasi.  Il  Forum  provinciale  delle  Famiglie  ha  posto
l’ascolto  e  il  benessere  del  minore  tra  le  priorità,
riprendendo  la  nota  del  garante  nazionale  dei  diritti
dell’infanzia.
Ecco perché la presenza del Garante assumerebbe oggi un valore
ancora maggiore. Certo, non risolve da solo i problemi della
città, ma rappresenta un punto di riferimento per famiglie,
scuole,  associazioni  e  istituzioni.  Può  raccogliere
segnalazioni, promuovere la cultura dei diritti e mantenere
alta  l’attenzione  su  temi  che  riguardano  i  più  giovani.
Rinviare  ancora  questa  nomina  significa  rinunciare  a  uno
strumento importante proprio quando ce n’è maggiore bisogno.
Chiedo al sindaco e alla maggioranza di chiarire pubblicamente
quali siano le ragioni di questo ritardo e di procedere nel
più breve tempo possibile alla nomina del Garante. La tutela
dell’infanzia  non  dovrebbe  conoscere  pause  né  essere
subordinata  ad  altre  priorità  politiche.  È  un  tema  che
riguarda l’intera comunità e sul quale le istituzioni hanno il
dovere di dare risposte concrete”



Diffida per il parcheggio di
viale Epipoli, uffici sereni:
“Nessun  contatto  con  il
diritto di superficie”
La diffida recapitata ai consiglieri comunali a poche ore
dalla votazione in Aula sul parcheggio da realizzare davanti
all’ingresso  dell’ospedale  Rizza  ha  colto  di  sorpresa  gli
uffici di Palazzo Vermexio. Secondo diverse fonti comunali,
dalla lettura della convenzione sottoscritta nel 2019 emerge
che alla società immobiliare è stato riconosciuto il diritto
di superficie su circa 5.300 metri quadrati della particella
562, a fronte di un canone annuo di 2.000 euro. L’area in
questione  è  urbanisticamente  classificata  come  zona  S3,
destinata ad attività sportive e per il tempo libero.
Come riportato espressamente nell’atto, il diritto riguarda
soltanto una porzione della particella (5300 mq appunto, ndr),
all’interno della quale ricade – ma in altra porzione – il
terreno  individuato  per  la  realizzazione  del  parcheggio.
Infatti, dagli uffici comunali spiegano che l’opera pubblica
verrebbe realizzata sui restanti 2.000 metri quadrati circa
della stessa particella e che, pertanto, non vi sarebbe alcuna
sovrapposizione  con  l’intervento  sportivo  previsto  dalla
società privata.
È  anche  per  questo  motivo  che,  negli  ambienti  di  Palazzo
Vermexio, filtra ottimismo in vista della seduta del Consiglio
comunale in programma questa sera, quando l’Aula sarà chiamata
ad esprimersi sulla proposta relativa alla costruzione del
parcheggio pubblico. «Basta leggere le carte per non avere
dubbi», sintetizzano dai corridoi del quarto piano.
Se dagli uffici viene quindi ostentata serenità, tra alcuni
consiglieri comunali si registra invece una certa cautela dopo
la notifica della diffida. Il dibattito in aula Vittorini
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dovrebbe  contribuire  a  chiarire  definitivamente  i  termini
della vicenda, in un senso o nell’altro.
Per completezza, nella stessa convenzione compare anche la
particella 662 che, ad una prima analisi, non sembrerebbe però
avere  alcun  collegamento  diretto  con  il  progetto  del
parcheggio  che  il  Comune  intende  realizzare  grazie  ad  un
finanziamento regionale da 100 mila euro. Tra le due porzioni
della particella 562 interessate dai diversi interventi sono
inoltre presenti lotti di proprietà privata.

Colpo  di  scena  a  Palazzo
Vermexio:  “L’area  del  nuovo
parcheggio di Epipoli è già
assegnata per 60 anni”
Il consiglio comunale è pronto ad approvare il progetto di
realizzazione di un parcheggio di fronte all’ospedale Rizza,
con relativa variante al piano regolatore. Quell’area, però,
sarebbe  già  stata  assegnata  da  tempo  ad  una  società,  in
diritto di superficie, con una specifica convenzione, per la
durata di 60 anni.

Un  “colpo  di  scena”  reso  noto  attraverso  una  diffida
recapitata in questi giorni a Palazzo Vermexio, in cui si
ricorda all’ente che la 3D Immobiliare dovrebbe realizzare su
quei terreni  un impianto sportivo ed un centro assistenziale
per disabili e bambini, con tanto di piscina riabilitativa.
Tutto autorizzato.

La  comunicazione ha in calce la firma dell’amministratore
unico della società, Pino Gianmarco che, venuto a conoscenza

https://www.siracusaoggi.it/colpo-di-scena-a-palazzo-vermexio-larea-del-nuovo-parcheggio-di-epipoli-e-gia-assegnata-per-60-anni/
https://www.siracusaoggi.it/colpo-di-scena-a-palazzo-vermexio-larea-del-nuovo-parcheggio-di-epipoli-e-gia-assegnata-per-60-anni/
https://www.siracusaoggi.it/colpo-di-scena-a-palazzo-vermexio-larea-del-nuovo-parcheggio-di-epipoli-e-gia-assegnata-per-60-anni/
https://www.siracusaoggi.it/colpo-di-scena-a-palazzo-vermexio-larea-del-nuovo-parcheggio-di-epipoli-e-gia-assegnata-per-60-anni/


solo attraverso la stampa delle intenzioni del Comune, alla
luce dell’approvazione della proposta da parte della Prima
Commissione Consiliare, ha voluto rendere nota ai consiglieri
la situazione in essere chiedendo che si fermi tutto, che la
votazione  venga  intanto  sospesa  ed  eventualmente  la
discussione  posticipata.

Un fulmine a ciel sereno che potrebbe, dunque, avere delle
ripercussioni sull’esito della seduta consiliare convocata dal
presidente Alessandro Di Mauro per questo pomeriggio.

Entrando nel dettaglio, secondo quanto la società racconta,
per  la  realizzazione  del  previsto  impianto  sportivo,
esisterebbe  un’autorizzazione  valida  fino  al  2030.  Sarebbe
tutto  in regola anche per avviare la realizzazione del centro
assistenziale per disabili e bambini. L’amministratore unico
della 3D Immobiliare evidenzia che si tratta di  “circostanze
di fatto e di diritto decisive, di cui tenere conto prima di
esprimere il proprio voto su una proposta che riguarda un’area
già  assegnata  in  diritto  di  superficie,  in  forza  di  una
convenzione ventennale registrata e pienamente vigente”. Se
tutto fosse confermato, il consiglio comunale non potrebbe
apportare  una  variante  allo  strumento  urbanistico  senza
accertare eventuali “diritti reali gravanti sull’area.  Un
diritto di superficie di durata sessantennale- sottolinea la
nota inviata ad ogni consigliere  e alla segreteria generale
dell ‘ente- costituito con atto notarile registrato, non è
sopprimibile mediante variante urbanistica senza il rispetto
delle  procedure  indennitarie  previste  dalla  legge.  La  3D
Immobiliare S.r.l. è titolare di un diritto reale registrato e
ha peraltro già elaborato il progetto del Centro Assistenziale
e  Riabilitativo.  La  Convenzione  non  è  stata  risolta  né
previamente modificata”. Anche nel caso in cui si dovesse far
riferimento ad una risoluzione della convenzione per pubblico
interesse, il Comune dovrebbe notificare un avviso di almeno
sei mesi e pagare il valore, stimato da apposito Collegio
Peritale,  delle  opere  realizzate.  Secondo  la  società,



peraltro,  l’impianto  sportivo  ed  il  centro  riabilitativo
rivestirebbero  un  evidente  interesse  collettivo.  Sarebbe,
inoltre, già previsto, proprio in uno di quei progetti, un
parcheggio pubblico da 79 posti auto.

Resta da vedere come il consiglio comunale deciderà di agire.
La proposta approvata dalla Prima Commissione Consiliare era
corredata dai pareri favorevoli degli enti competenti, quindi
la  Soprintendenza  ai  beni  culturali,  l’Autorità  di  bacino
idrografico  della  Sicilia  e  l’Ufficio  regionale  del  Genio
Civile. Il progetto è stato presentato dall’assessore alla
Mobilità e Trasporti, Enzo Pantano e dal dirigente di settore,
Gaetano Brex. L’approvazione ha avuto luogo a maggioranza, con
l’astensione di Cosimo Burti e Leandro Marino. L’intervento è
destinatario  di  un  finanziamento  di  circa  100  mila  euro,
derivanti da un emendamento alla Legge finanziaria regionale
2025 presentato dal deputato regionale Tiziano Spada. Se il
consiglio comunale dovesse approvare la variante urbanistica,
questa  dovrebbe,  in  ogni  caso,  essere  poi  ratificata
dall’assessorato  regionale.

“L’elmo  di  Archia”,  nuova
installazione  artistica
permanente accanto alla Porta
Marina
Nello spazio verde della riqualificata piazzetta accanto alla
Porta Marina, sta prendendo forma una installazione artistica
permanente. Le prime operazioni di messa in posa non sono
certo passate inosservate. Il nuovo elemento di arredo urbano
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ha la forma di un grande elmo di epoca greca e non a caso
l’opera  si  chiama  proprio  “Elmo  di  Archia”,  chiaro
riferimento-omaggio  al  fondatore  della  città,  nel  734a.C.
Realizzato in bronzo, porta la firma dell’artista Stefania
Pennacchio,  una  delle  scultrici  contemporanee  italiane  più
apprezzate  nell’ambito  della  ricerca  artistica  legata  al
Mediterraneo. Nata a Varese e cresciuta nella cultura della
Calabria grecanica, ha sviluppato un linguaggio originale che
unisce scultura, ceramica e suggestioni archetipiche. Le sue
opere sono state esposte in importanti musei e siti culturali
italiani e internazionali, dal Parco Archeologico di Naxos al
Palazzo  Bellomo  di  Siracusa,  e  fanno  parte  di  collezioni
pubbliche e private in Italia e all’estero.
L’Elmo  di  Archia,  installazione  in  fase  di  completamento,
nasce  per  volontà  della  Seconda  Commissione  consiliare
(Turismo) e rientra tra le azioni previste nel ventennale
Unesco di Siracusa.

Ognina,  il  ciclone  Harry
presenta il conto: spiaggetta
interdetta  e  timori  per  la
stagione estiva
A  distanza  di  mesi  suo  dal  passaggio,  il  ciclone  Harry
continua a fare sentire i suoi effetti sulla costa siracusana.
In  particolare,  ad  Ognina,  area  tra  le  più  colpite.  Con
un’ordinanza firmata dal Demanio Marittimo regionale, arriva
infatti il divieto immediato di accesso alla caratteristica
spiaggetta raggiungibile dalla scaletta situata accanto alla
foresteria della Guardia di Finanza.
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Il provvedimento era nell’aria da tempo. La Capitaneria di
Porto aveva segnalato il rischio derivante dagli smottamenti e
dai fenomeni erosivi provocati dagli eventi meteorologici di
gennaio.  In  particolare,  secondo  quanto  riportato
nell’ordinanza, l’area presenta un ingrottamento a monte che
ha interessato parte della sede stradale sovrastante, rendendo
potenzialmente  pericoloso  l’utilizzo  della  scaletta  e
dell’arenile  sottostante.
Per  ragioni  di  pubblica  incolumità,  viene  quindi  vietato
l’accesso,  il  transito,  la  sosta  e  qualsiasi  attività
nell’area  demaniale  interessata,  comprendente  la  piccola
spiaggia  sottostante  e  una  fascia  di  mare  antistante.  Il
Comune di Siracusa dovrà ora provvedere alla delimitazione
dell’area e all’installazione della necessaria segnaletica di
sicurezza.
La decisione riporta sotto i riflettori i danni lasciati dal
ciclone Harry. Ad Ognina, località balneare a sud di Siracusa,
le piattaforme balneari, i solarium privati e le strutture sul
mare sono state letteralmente travolte dalla forza delle onde.
Nei  giorni  successivi  all’emergenza,  il  presidente  della
Regione  Renato  Schifani  aveva  effettuato  un  sopralluogo
proprio lungo quel tratto di costa, annunciando interventi e
sostegno per favorire la ripresa.
I ristori regionali sono effettivamente arrivati ai privati
danneggiati.  “Sono  stati  un  aiuto  importante,  ma  non
sufficiente a coprire tutte le spese sostenute per rimettere
in sesto le strutture e ripartire con l’attività”, spiegano
alcuni  operatori  della  zona  che,  dopo  mesi  di  lavori  e
investimenti,  guardano  adesso  con  preoccupazione  alle
possibili ripercussioni del nuovo provvedimento. Il timore è
che l’interdizione possa rappresentare un ulteriore ostacolo,
proprio alla vigilia della stagione estiva. A preoccupare non
è  soltanto  la  chiusura  della  spiaggetta,  ma  anche  le
condizioni  della  strada  soprastante,  interessata  dagli
smottamenti e che potrebbe richiedere ulteriori verifiche e
interventi di consolidamento.
“In queste mesi abbiamo sollecitato il Comune di Siracusa



affinché  venissero  avviati  i  lavori  necessari”,  raccontano
alcuni  dei  titolari  delle  attività  presenti  nell’area.
“Abbiamo  trovato  interlocutori  disponibili  e  attenti,
dall’assessore  Pantano  ai  dirigenti  comunali.  Il  problema
sembra essere legato alle risorse economiche. Pare che la
Regione  non  abbia  ancora  trasferito  al  Comune  i  fondi
richiesti per realizzare gli interventi che già a gennaio
apparivano indispensabili”.
Da qui lo sfogo di chi teme di vedere compromessi gli sforzi
compiuti  per  tornare  alla  normalità  dopo  l’emergenza.
“Nonostante le dichiarazioni e gli impegni assunti nel post-
ciclone,  la  gestione  continua  a  seguire  dinamiche  che
conosciamo bene. I tempi della burocrazia rischiano di essere
incompatibili con quelli delle imprese e del turismo”. La
speranza,  oggi  come  a  gennaio,  resta  quella  di
un’accelerazione degli interventi di messa in sicurezza.

Militare di Augusta morto per
tumore  da  amianto,  il
Tribunale  di  Siracusa:
“vittima del dovere”
Il Tribunale di Siracusa ha riconosciuto il luogotenente della
Marina Militare Salvatore Legnosecco, originario di Augusta,
vittima del dovere, accogliendo la domanda presentata dalla
moglie Assunta Restivo e dai figli Vanessa e Antonino. La
sentenza,  emessa  a  sei  anni  dalla  morte  del  militare,
stabilisce che il carcinoma polmonare che ne causò il decesso
è  riconducibile  all’esposizione  professionale  all’amianto
avvenuta nel corso del servizio. Il provvedimento dispone il
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riconoscimento  dei  benefici  previsti  dalla  normativa  sulle
vittime del dovere, per un valore complessivo di circa 500mila
euro tra speciale elargizione e vitalizi arretrati.
Legnosecco era entrato in Marina nel 1975 e aveva prestato
servizio fino al 2017. Per 29 anni era stato imbarcato sulle
unità navali come elettricista e capo elettricista, operando
in ambienti con diffusa presenza di amianto. Il consulente
tecnico nominato dal Tribunale ha accertato che il militare
lavorava a stretto contatto con impianti e quadri elettrici
contenenti amianto e trascorreva lunghi periodi a bordo di
navi  nelle  quali  sale  macchine,  tubazioni  e  sistemi  di
coibentazione  erano  ampiamente  realizzati  con  materiali
contenenti fibre di asbesto. Un’esposizione che il consulente
ha definito idonea a causare il carcinoma polmonare che ne ha
provocato la morte.
La  sentenza  richiama  anche  un  episodio  emblematico  della
carriera di Legnosecco. Durante un incendio sviluppatosi a
bordo  della  nave  Virgilio  Fasan,  il  militare  riuscì  a
raggiungere  la  sala  quadri  e  a  disattivare  gli  impianti
elettrici, contribuendo in maniera determinante al controllo
delle fiamme e ricevendo per questo un encomio.
Salvatore Legnosecco si è spento il 7 febbraio 2020 all’età di
61 anni, lasciando la moglie Assunta, oggi sessantottenne, e i
due figli, che al momento della perdita del padre avevano
rispettivamente 34 e 30 anni. La sentenza è stata ottenuta
nonostante l’opposizione dell’Avvocatura dello Stato.
«Questa sentenza restituisce dignità alla memoria di Salvatore
e riconosce il dolore di una famiglia che ha perso un marito e
un padre dopo oltre quarant’anni di servizio allo Stato», ha
dichiarato  l’avvocato  Ezio  Bonanni,  presidente
dell’Osservatorio  Nazionale  Amianto.  «Per  troppo  tempo  il
rischio amianto nelle Forze Armate è stato sottovalutato. Oggi
il Tribunale ha accertato che quell’esposizione ha avuto un
ruolo determinante nella malattia che lo ha ucciso. Nessun
risarcimento  potrà  restituirlo  ai  suoi  affetti,  ma  questo
riconoscimento  afferma  un  principio  fondamentale:  chi  si
ammala servendo il Paese non può essere dimenticato».



Blitz  della  Mobile,  quattro
georgiani  arrestati  per
tentato furto in appartamento
Quattro cittadini georgiani, di età compresa tra i ventotto e
i cinquant’anni, sono stati arrestati dalla Squadra Mobile
della Questura di Siracusa con l’accusa di tentato furto in
abitazione.  Il  blitz  è  scattato  in  via  Vizzini,  dove  gli
investigatori  hanno  individuato  e  bloccato  l’intero  gruppo
mentre metteva in atto un tentativo di effrazione ai danni di
un appartamento condominiale.
L’intervento è partito dall’osservazione di una donna che si
trovava in strada, nei pressi dell’ingresso di un condominio,
impegnata in una conversazione telefonica. Il comportamento
della  donna,  che  alla  vista  dei  poliziotti  si  è  mostrata
visibilmente nervosa, ha insospettito gli agenti, che hanno
deciso di effettuare un controllo all’interno dello stabile.
Una  volta  entrati  nell’edificio,  i  poliziotti  hanno  udito
chiaramente rumori riconducibili a un tentativo di effrazione
provenire dal secondo piano. Salite le scale, hanno sorpreso
tre uomini che hanno tentato la fuga precipitosa, lanciando a
terra  gli  attrezzi  da  scasso,  prima  di  essere  bloccati
all’ultimo piano dello stabile.
Le  successive  verifiche  hanno  confermato  il  tentativo  di
effrazione  di  un  appartamento,  rimasto  però  senza  esito.
All’interno della serratura della porta presa di mira sono
stati rinvenuti un grimaldello e una chiave spezzata; sul
pavimento, davanti all’uscio, era stata abbandonata una pinza,
verosimilmente utilizzata dal gruppo per tentare di forzare
l’ingresso.
La donna fermata in strada è ritenuta dagli investigatori il
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cosiddetto  «palo»  dell’operazione,  con  il  compito  di
monitorare i movimenti delle forze dell’ordine e avvisare i
complici in caso di pericolo. I quattro sono stati arrestati e
condotti in carcere: i tre uomini a Cavadonna, la donna alla
casa circondariale di Piazza Lanza di Catania.

Acqua e disagi, Cna Siracusa
chiede  piano  straordinario
per le attività di Ortigia e
zona Umbertina
La  continuità  del  servizio  idrico  nel  centro  storico  di
Siracusa torna al centro del dibattito in vista del picco
estivo. Cna Siracusa ha lanciato la richiesta di un piano
straordinario  di  manutenzione  della  rete  idrica  che  serve
Ortigia e la zona Umbertina, aree ad alta densità di attività
commerciali e ricettive, chiedendo al tempo stesso l’apertura
di un tavolo tecnico permanente con il Comune e il gestore del
servizio.
A  supporto  della  propria  analisi,  l’associazione  cita  uno
studio osservazionale elaborato da Gerico.Ai Italia — società
associata a Cna — sull’impatto economico dei disservizi idrici
registrati in otto giornate nel periodo marzo–maggio 2026.
L’indagine, condotta a partire da dati di vendita reali di
esercizi campione, ha documentato interruzioni o abbassamenti
di pressione della rete, stimando un impatto tra i 2.200 e i
3.400 euro a locale per le voci più facilmente quantificabili.
La proiezione prudenziale sull’intero comparto food & beverage
delle due aree indica un ordine di grandezza compreso tra
180.000 e 290.000 euro nel solo periodo osservato.
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Il contesto in cui si inserisce la denuncia è quello di una
destinazione turistica in crescita. Secondo le elaborazioni
del Centro Studi di Cna, l’impatto economico del turismo sulla
provincia di Siracusa supera i 318 milioni di euro, con oltre
15.000 occupati diretti e indiretti. Le previsioni per la
stagione in corso segnalano un ulteriore incremento dei flussi
internazionali verso la Sicilia orientale. “Siracusa e Ortigia
si confermano tra le mete turistiche più amate d’Italia, e le
previsioni per quest’estate sono ancora migliori degli anni
precedenti”, dice Santi Lo Tauro, presidente di Cna Siracusa.
“Proprio per questo non possiamo permetterci che una rete
idrica  inadeguata  diventi  il  punto  debole  della  nostra
economia. Ogni giornata di disservizio si traduce in perdite
reali per i nostri artigiani, ristoratori e commercianti, ma
anche in un’esperienza negativa per i turisti che scelgono la
nostra città. Non chiediamo interventi straordinari: chiediamo
la normalità che ogni imprenditore e ogni cittadino merita”.
Cna individua nella vetustà strutturale della rete la causa
principale delle criticità, ritenendola inadeguata a reggere i
carichi  imposti  dalla  crescita  turistica.  L’associazione
sottolinea  anche  la  rilevanza  della  questione  legata  alla
stabilità  del  gestore  del  servizio,  definendo  urgente  la
risoluzione della situazione attualmente in corso. Su queste
basi, avanza quattro proposte operative: l’istituzione di un
tavolo tecnico permanente con Comune, gestore e associazioni
di categoria; l’adozione di un protocollo di comunicazione
preventiva  dei  lavori  programmati  con  preavviso  minimo
garantito agli esercenti; l’avvio di un programma pluriennale
di sostituzione e potenziamento delle condotte nelle zone a
più alta densità ricettiva e ristorativa; il riconoscimento,
nelle forme previste dalla regolazione Arera, degli indennizzi
automatici spettanti agli utenti nelle giornate di effettiva
interruzione del servizio.


